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Riflessione sul Vangelo 
XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Don Alfredo Di Stefano 

QUANTA VITA AVREMO LASCIATO DIETRO DI NOI? 

La sorpresa: il padrone loda chi l'ha derubato. Il resto è storia di tutti i giorni e di tutti i luoghi, di 
furbi disonesti è pieno il mondo. Quanto devi al mio padrone? Cento? Prendi la ricevuta e scrivi cin-
quanta. La truffa continua, eppure sta accadendo qualcosa che cambia il colore del denaro, ne rove-
scia il significato: l'amministratore trasforma i beni materiali in strumento di amicizia, regala pa-
ne, olio - vita - ai debitori. 

Il benessere di solito chiude le case, tira su muri, inserisce allarmi, sbarra porte; ora invece il do-
no le apre: mi accoglieranno in casa loro. E il padrone lo loda. Non per la disonestà, ma per il capo-
volgimento: il denaro messo a servizio dell'amicizia. Ci sono famiglie che riceveranno cinquanta 
inattesi barili d'olio, venti insperate misure di farina... e il padrone vede la loro gioia, vede porte che 
si spalancano, e ne è contento. È bello questo padrone, non un ricco ma un signore, per il quale le 
persone contano più dell'olio e del grano. 

 
Gesù condensa la parabola in un detto finale: «Fatevi degli amici con la ricchezza», la più umana 

delle soluzioni, la più consolante.  
Fatevi degli amici donando ciò che potete e più di ciò che potete, ciò che è giusto e perfino ciò 

che non lo è! Non c'è comandamento più umano. Affinché questi amici vi accolgano nella casa del 
cielo. Essi apriranno le braccia, non Dio. Come se il cielo fosse casa loro, come se fossero loro a de-
tenere le chiavi del paradiso. Come se ogni cosa fatta sulla terra degli uomini avesse la sua prosecu-
zione nel cielo di Dio.  

Perché io, amministratore poco onesto, che ho sprecato così tanti doni di Dio, dovrei essere ac-
colto nella casa del cielo? Perché lo sguardo di Dio cerca in me non la zizzania ma la spiga di buon 
grano. Perché non guarderà a me, ma attorno a me: ai poveri aiutati, ai debitori perdonati, agli 
amici custoditi. Perché la domanda decisiva dell'ultimo giorno non sarà: vediamo quanto pulite so-
no le tue mani, o se la tua vita è stata senza macchie; ma sarà dettata da un altro cuore: hai lasciato 
dietro di te più vita di prima? 

Mi piace tanto questo Signore al quale la felicità dei figli importa più della loro fedeltà; che acco-
glierà me, fedele solo nel poco e solo di tanto in tanto, proprio con le braccia degli amici, di coloro 

cui avrò dato un po' di pane, un sorriso, una rosa.  
Siate fedeli nel poco. Questa fedeltà nelle piccole cose è pos-
sibile a tutti, è l'insurrezione degli onesti, a partire da se stes-
si, dal mio lavoro, dai miei acquisti...  
Chi vince davvero, qui nel gioco della vita e poi nel gioco 
dell'eternità? Chi ha creato relazioni buone e non ricchezze, 
chi ha fatto di tutto ciò che possedeva un sacramento di co-
munione. 



FARE SPAZIO A MARIA, FARE SPAZIO ALL’AMORE 

… e nel Parco di questo Castello c’e  una chiesetta bianca e rotonda.  
E’ iniziato così  il racconto agli studenti delle Scuole 

–due IV, due V Elementari e una II dell’ITIS– che con 
nostra grande sorpresa e gioia hanno risposto all’invi-
to fatto per la Festa della Madonna delle Grazie. E, 
mercoledì  e giovedì  mattina, dopo aver guardato da Piazza S. Lorenzo in alto, oltre i tetti, quella 
bianca costruzione circolare, ci siamo incamminati, calpestando le “basole” di pietra lavica, verso 
il Castello con una sosta doverosa sotto la casa di Giustiniano Nicolucci. La chiesetta con i suoi 
tesori, la fabbrica con i suoi rumori,  il cortile con la torre, lo stemma con il dragone dalla coda 
resecata, il salone con i suoi affreschi, il parco con i suoi alberi e… il fiume con la sua cascata. 
Ogni cosa suscitava un “OH!” di ammirazione, come le storie raccontate del Duca Giacomo, figlio 
del Papa Gregorio XIII, che fece di questo antico maniero un luogo di vita, di arte e di fede.   

Così  si continua a fare, ogni anno, nei tre giorni di festa, quando la Famiglia Viscogliosi ci apre 
le porte della sua “casa” -e gliene siamo infinitamente grati– e quella chiesa risuona di preghiere, 
quel cortile diventa palcoscenico e l’acqua e  fonte di benedizione su tutta la citta . 

La pioggia di giovedì ci ha un po’ penalizzato, senza nulla togliere, però, al programma 
previsto per la Festa, sorprendente in tutti i suoi momenti. Se eravamo pochi a pregare al mat-
tino di martedì e mercoledì, tanti son saliti fin lassù (tutti rigorosamente a piedi per via della 
ZTL!) per la Messa vespertina e ancor di più hanno riempito il cortile per i due appuntamenti 
serali, davvero di grosso spessore culturale e artistico. Ci ha incantato il poliedrico Luca Mau-

ceri –un frusinate abitante del mondo- con le poesie di Eduardo De Filip-
po, la canzone di Bennato, la sagacia di Pulcinella, così come ci hanno 
infiammato i “francescani a piedi nudi” con il loro Concerto rock.    
E poi… la Parola di Dio, che don Alfredo ha spezzato per noi insieme 
al Pane Eucaristico, ci ha sollecitato a non perdere mai di vista i valori 

del cristianesimo. 

C’ERA UNA VOLTA E C’E’ ANCORA UN ANTICO CASTELLO... 

    Alcuni venivano dalla vicina Rsa Salus, altri dalla Clinica S. Antonio di 
Frosinone, tutti contenti di fare una nuova esperienza. Conoscevano 
Isola per la Cascata, ma non immaginavano la bellezza del Castello, 
della piccola Cappella e del curatissimo giardino. In tanti si sono mossi 
per loro, da Azzurra, che è stato il gancio prezioso, alla Caposala As-
sunta, dalla fisioterapista Monia alla Oss Gabriela e all’assistente socia-
le Donatella. E poi ancora la Caritas della nostra Diocesi e l’ Unitalsi di 
Sora che hanno garantito il trasporto. Grazie a ciascuno di loro. 

   I 20 ospiti hanno seguito la celebrazione con l’Ave Maria che affiorava spontanea sulle loro labbra. Poi, 
davvero felici come bambini, hanno gustato i dolcetti preparati e offerti da mani e cuori generosi, tanto 
che ne hanno goduto anche gli alunni alla fine della loro visita didattica al Castello.   

UNA VISITA “SPECIALE” ALLA MADONNA  

Luca Mauceri  
canta “Napule è” 

Musica sotto la torre 

La Messa sotto il porticato e la benedizione della Città 



AVVISI E APPUNTAMENTI 

Stiamo organizzando un Week-end di spiritualità a LA VERNA  e 

all’EREMO di CAMALDOLI, in Toscana, da SABATO 16 a DOME-

NICA 17 NOVEMBRE. E’ aperto a tutti, singoli, coppie e famiglie. 

Costo € 100.00 giovani e 

adulti e € 75,00 bambini e 

ragazzi da 4 a 14 anni.   

Occorre prenotarsi al più 

presto. 

Facciamo gli auguri ai piccoli Allegra Anna Castellucci, Andrea Duro e 

Niccolò Francesco Nunziante che saranno battezzati questa mattina du-

rante la Messa delle ore 11.00 e ad Enea Errichi che riceverà il Battesimo 

mercoledì 25 Settembre alle ore 18.00. 

MARTEDI 24 SETTEMBRE 
3° e ultimo incontro della SCUOLA DI EVANGELIZZAZIONE alle ore 20,30 a S. Carlo 

GIOVEDI 26 SETTEMBRE alle ore 18.30 nella Sala Agape CONVEGNO sul tema 
IL “CANTORE” DELLA CARITA’ DI DIO PER GLI UOMINI DI OGGI  
Intervengono don Alfredo e alcuni ‘testimoni’ della Carità  
 

VENERDI 27 SETTEMBRE alle ore 17.00 CELEBRAZIONE EUCARISTICA presso la Cappella dell’Isti-
tuto “S. Vincenzo de’ Paoli” in Via Selva  (NON SI CELEBRA IN PARROCCHIA) 

OGGI alle ore 18.00: S. Messa nel Piazzale dell’ex Feltrificio Pisani. 

Al termine la Statua di S. Pio verrà riportata in processione  

nella Chiesa di S. Giuseppe 

LUNEDI 23 SETTEMBRE  

Ore 10.00: S. Messa nella Chiesa di S. Giuseppe 

Ore 16.00: S. Messa nel Quartiere Pirandello presso la statua di S. Pio  

Ore 18.00: S. Messa nella Chiesa di S. Lorenzo 

Ore 21.00: Fiaccolata dalla statua di S. Pio in Via Trito fino alla Chiesa di S. Giuseppe  

Due giorni di festa per S. Pio da Pietrelcina... 

… e per S. Vincenzo de’ Paoli 

GIOVEDI 26 festeggeremo anche il 4° anniversario dell’ ingresso di don Alfredo nella 
nostra Parrocchia, per cui  sarà bello ritrovarsi alla Messa delle ore 18.00 e fare a lui e a 
noi gli auguri per un fecondo cammino insieme. 

UN PO’ TURISTI, UN PO’ PELLEGRINI 

IL Santuario di  
S. Francesco  
a La Verna Il chiostro dell’Eremo di Camaldoli 

 



ED INFINE, UN APPUNTAMENTO PER I BAMBINI E I RAGAZZI DELLA PARROCCHIA 


